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Un anno! 


Un anno di stragi e di dolori: 
un anno che è valso alla barba- 
rie tedesca di calpestare la ci- 
viltà di secoli. 

Qualche mese prima di un 
anno, nessuno al mondo credeva 
alla possibilità di un sì grande 
delitto commesso ai danni del- 
l'umanità. 

Mia i barbari, vestili del pan- 
no della civiltà, erano appiat- 
tati sulle vie maestre del mondo, 
e, un dato momento, si lancia- 
rono per colpirlo al cuore, per 
terrorizzarlo distruggendo degli 
innocenti. 

La storia che non aveva re- 
gistralo delitto più atroce seri- 
verà la sua pagina. {erribile ch'è 
la!condanna di fina. razza che 
ha volto ai fini della baxbarie 
i prodigi della’ civiltà, © ia: 

I tedeschi saranno’ “gsacrali, 
per un pezzo. Sincliè si troverà: 


una pietra annerità daoli incen-" I° 


di!delle città conquistate, sin-° 
chè non,sarà cancellato ilricor= 
do :degli innocenti 
massa, delle donne violate; -sin= 
chè si racconterà: dei bimbi che 
agitarono in-.fatcia al mondo, i 
moncheriniinsanguinati, sinchè 
si leggerà idegliî innocenti uccisi 
in mare, di notte, delle donne 
e dei bimbi lasciati affogare sen- 
za prestar.loro neanche soccor- 
so; sinchè le cronache che per- 
verranno ai vebluri diranno del- 
lo spirito di soverchièria, di uf Le 
popolo ossessionato - sino alla” 
criminalità più spaventosa; sin- È 
chè tali rigordi permarranno, i 
tedeschi saranmno-considerati: ‘al 
bando della: civiltà.’ 

Unai sola, cosa potrebbe redi- 
merli: }la .rivoluzione. 

Ma ih Germania; la: rivoluzio- 
ne.si è ‘soltanto ‘appresa a leg- 
gerla nei libri francesi. 

E. lam ivoluzione . francese è 
qualcosa .che ha sempre urtato 
i-nervi dél. Kaiser. 

Forse è :per questo che avreb- 
be ‘voluto ricondurre la Francia 
all'impero. coll’aiuto dei-suoi so- 
cialisti soldati. . ..- 

Ad ogni modo mon abbando- 
niamo la speranza, ed auguria- 
mo che la redenzione della Ger- 
mania da questa corsa sfrenata 
verso la crudeltà e. la barbarie, 
sia. presto fermata 

Fermata comunque: se non 
dalla rivoluzione tedesca, dalle 
armi vittoriose di tutto il mondo 
civile. 


T2Asîno 





dai Bu lga aria: 
Î tedeschi, mente i donbidini 
bulgari. incominciano’ d dedicarsi | 
al lavorò: della «raccolta; si af- 
fannano .a centuplicare: il Joro 
lavoro. di DErRAzIone in But. 
garia:* DE 

Ili:suo- inter vento: i Aggeschi: 
lo sammio, vuol dire Costantino- | 
poli caduta in qualche settima- 


fucilati in'| 





i 
FS 


na, e a Russia liberala dal bloc- 


co e rifornità di munizioni, è il 
legame sicuro tra l’armala russa 
e le armate ‘del fronte occiden- 
tale; è l’esercito alleato dei Dar- 


danelli liberato e alto a passare 


su altro fronte; la flotta dei 
Dardanelli e quella russa di- 
simpegnate. È la srande guerra 
accorciata di diversi mesi, sono 
da 40 a 50 miliardi d'economia, 
delle centinaia di migliaia di vi- 
te umane risparmiate. 

Che vuole in:cambio la Bul- 





L’ASTNO 


garia? Vuole la Macedonia. Ma | 


com'è ch’essa non sì rende conto 
che gli alleati non possono oggi 
chieder tanto alla Serbia e 
che ciò sarà indubbiamente al- 
lorchè la Serbia sarà ingrandita 
con altri compensi? 


tedeschi che aspettano” di cari- 
care le nuove uerrate; il raccol- 
to si conservi per* Ja Bulgaria: 
le frulterà di più, tanto di-più- 
per quanto abbrevia la sua mar- 
cià sù Costanfinopoli. 








La follia tedesca 


Un tedesco un pò più toccato 
dalla Kultur che la media dei 
suoi compattrioti — è un pro- 
fessore — ha provato di assassi- 
nare M. J. P. Morgan e di far 
saltare in aria il Campidoglio 
di Washington dove nessun’oca 
vegliava. In seguito ha dichiara- 
to ai suol guardiani che i suoi 
piani. erano l’assassinio di M. 
Wilson e la soppressione « dì 








°® 


Le loro ferite 





— I nostri nemici sono veramente dei barbari, figurati che: ho 
il braccio iracassato da una palla dum dum. Lao 


— Orribile ! Ebbene racconta. 
Per un’imprudenza il mio fucile si” i 


— Semplicemente così: 
scaricato sul mio braccio. 


. 








La parola di”stati come l’In- 
ghilterra, la Francia e l’Ilalia. 
dovrebbe essere valida garenzia 
al popolò..bulgaro.! 


Garenzia non solianto per la 
Macedoni& ma per qualcos'altro 
ancora. 4 


E non? dimentichi il popolo 
‘bulgaro giò che deve alla Russia 
la qualé lo strappò al prezzo dei 


suo sangue. nel 1878 al giogo 


tie” 


- turco. & sara ill e 

E° non dimenlichinò i socia- 
listi bulgari che essi han da sce- 
gliere tra la vittoria dell’ impe- 
rialisnio vaustro-urco e la nuo- 
CVA corrente : di democrazia e ‘di 
_Bbertà che ‘dovr rà inesorabilmer- 
ite coronare ‘la viltoria degli al- 
\leati,. 


Se in Bulgaria si ‘vorrà aver. 


“fede in un avvenire di progresso 
ve di civiltà, in un'utilità .prali- 
ca a proposito della Macedonia. 
si rimandino indietro i vagoni 


Come andò ? ala 


. come lui, 








tutti quelli che favoriscono la 
guerra >. 

Quell'uomo non. può: essere 
pazzo. Ragiona con una logica 
tulta tedesca e se lo si .dichiara 
pazzo bisognerà ugualmente di- 
chiarare pazzi ì professori che 
pubblicano nei giornali e riviste 
di Oltre-Reno degli articoli che 
stupirebbero il mondo, se c'è an- 
cora da stupirsi di qualche cosa. 
proveniente dalla Germania. 

Se l’assalitore di Morgan è 
pazzo, tutti i tedeschi lo sono 
perchè tutti i tedeschi ragionano 
pensano come lui. e 
agirebbero come lui se ne aves- 
sero l'occasione o il :coraggio. 

Per tulta quella sente è la 
cattiva Francia e il feroce Bel- 
gio che hanno mosso querela al- 
Pinoffensiva e. pacitica Germa- 
nia. 

Bisogna sopprimere tutti i ne- 
mici della Germania, tutti quelli 
che non ‘vogliono la sovranità 
della Germania in Europa. Per 
questi gai//ards non vi è che una 
pace concepibile, quella che Gu- 
glielmo potrebbe ‘ dettare. 

Non si potrà mai levar loro 
dal cervello che soltanto i tede- 
schi incarnano tutte le virtù e 
che-*sti altri. popoli mionopolizza- 
no tutti. i vizii. E. per correggere 
e migliorare l’Umanità: che si 
taglian ke, manì ai bambini che 
si violano le donne, che si fuci- 
lanoi icontadini in massa, ehe si 
tenta di assassinare agi e 
Wilson e si tenta di far saltare 
il Campidoglio americano. 

Ogni atto. dei « Boches » pro- 
cede con lo stesso orgoglio. Essi 
fanno il bene: gli altri.il male. 
Il bene — ragionando con la ca- 
sistica tedesca — il bene per de- 
finizione, non può generare il 
male e per conseguenza tutto ciò 
che i tedeschi fanno per sradi- 
care il male è necessariamente 
lecito e ben fatto. 

Ah, buon vecchio Dio! dove 
si troveranno delle sesrete se un 
giorno verrà la decisione di rin- 
chiudere tutti i pazzi che vi so- 
no a Berlino! 





Amici, abbonatevi e procu- 
rate abbonati all’ASINO 











Pro/ ASINO 


L'ASINO, come nel 1898, si rivolge ai suoi amici ed ai suoi let» 
tori: L'enorme rincaro della carta, dei colori, della stampa ha au» 


mentato del 40% il suo costo. 


Il suo prezzo di vendita bassissimo copre appena le spese, occorre 
fornirgli la scorta per fronteggiare altri rincari ed altre spes? impre- 


viste. 


Perchè occorre che si sappia, l’ASINO non sospenderà le sue 


centuatosi dal giorno della guerra. 


pubblicazioni. ad onta dell’aumento dei prezzi e del boicottaggio ac- 


E PASINO ne dà» a prova, aprendo questa sottoscrizione in suo 


MOYONEA, 


- ROMA —vAlenni amici del- 
l Asino dall’Aragno invianoL.10,00 
Pi Vincenzo Rossi, all’ A- 
sino per doppio prezzo 


d’abbonamento » 5,00 


-MILANO — Un g"uppo, fer- 


Tovieri » 9,50 
.N.N. Minist tero d’Agricoltura » 1.00 
‘Redazione e ‘mministrazione 

dell’Asino”. » 25,00 





Totale L. 50,50 











Il dissesto del milionario patriota 





— Sono in economia, Titìi. Ho dovuto versare 
prestito nazionale e 20 pel comitato civile... 


La pace e le speranze tedesche 


* Si discute molto, e dapertutto, in questo momento, la questione di sa- 
pere con quale prodotti di quale paesi si rimpiazzeranno, sui mercati del 
mondo, i prodotti tedeschi che sono definitivamente 
messi da parte, rifiutati e boicottati. Ognuno definisce 
a modo suo la distruzione dell’Impero commerciale dei 
« Boches » tutto questo va molto bene. Ma ai progetti 
diversi che spuntano un pò da pertutto, non è forse 
inutile paragonare altri progetti che vengono, sem- 
plicemente dalla Germania. Perchè non pensate mai 
che i tedeschi credono al boicottaggio universale dei 
loro prodotti. Essi sono intimamente convinti che il 

mondo non saprebbe fare a meno delle loro industrie, 
che non appena finita la guerra, si sarà felici d’indirizzare loro delle commis- 
sioni. Per loro non c'è dubbio. Sono i prodotti tedeschi che mnmpiazzeranno 
su tuttii mercati i prodotti tedeschi. Ciò è una certezza che, secondo i Boches, 
è fuori discussione. 

Un’espressione curiosa di questo stato di spirito si trova nelle conver- 
sazioni di ufficiali tedeschi prigionieri in Francia. 

Un redattore di giornale, avendo visitato un campo di prigionieri s’in- 
trattenne lungamente con degli ufficiali di ogni grado e di ogni arma. 

Come domandava ad uno di essi se credeva alla vittoria finale della 
Germania, ricevette questa risposta : 

— Al momento nel quale siamo stati fatti prigionieri credevamo alla 
vittoria, ma adesso non possiamo sapere . . esattamente. 

E subito un tenente dei cacciatori, il viso raggiante di unriso beffardo: 

— Del resto non ha importanza! 

-— Come ? non ha importanza! La vittoria non è dunque la meta ? 

Rigido, arrogante, l’uomo rispose. 

-—— I latini — non disse i francesi o gl’italiani — ragionano come le 
ballerine (sic) La mèta della guerra è di rovinare l’avversario. 

Pirro vittorioso era più vinto di Roma vì.ita. Intanto che gli alleati 
non saranno penetrati in Germania, demolite ie sue officine o messo mano 
su di esse, anche vittoriosi, essi saranno ancora i nostri tributari, e in sei 
anni, la nostra industria si sarà attirato il loro oro. Ma poichè voi non 
entrerete in Germania, voi avrete bisogno di noi, perchèi bisogni saranno tali 

| l'indomani della pace! Forse che ci caccierà dall’Alsazia, della Francia 
o del Belgio. E dopo? Voi sapete che se noi avessimo offerto la pace, tutti 
gli alleati l'avrebbero accettata. 

| Ecco dunque ciò che credono i tedeschi i quali pensano: anche se la 
Germania non è completamente vittoriosa, la sua vittoria relativa basta 
per renderla padrona della pace. E quando gli alleati avranno accettato la 
pace tedesca, gl’industriali ed i commercianti tedeschi ricomincerapno tran- 
quillamente a riversare nel mondo la loro « camelote» e a fare affluire l'oro 
di tutti i paesi nei forzieri tedeschi. 

E, dopo sei anni, la Germania sarà da capo abbastanza potente per 
imporre le sue volontà, e se occorre ricominciare la guerra. . 

Non è la conferma assoluta di ciò che non si cessa di ripetere? 
che la Germania non sarà veramente vinta sin tanto che lesue industrie ed 
il suo commercio succhieranno l’oro del mondo ? 

E, curiosa: l’ufficiale prigioniero era più sincero dei socialisti pacifisti 
tedeschi . della marca criminale del Kaiser. 


1.000 lire pel 











ANASTASIO SOENDIGIÙ 
Filosofo della strada 


L'ASINO 


ìl sangue romeno 


Oggi ho incontrato il signor 
Franz Merkantiski, di nazionali- 
tà rumena. Buon uomo tra il 
venditore di sali e tabacchi di 
campagna eil sensale di abbac- 
chi suburbano. 

Se nonchè il signor Merkan- 
tiski si occupa con passione e 
interesse della politica del suo 
paese. Ciò che fa piacere, per- 
chè almeno le classì piccole, bor- 
ghesi partecipano con qualche 
attività alla vita politica del lo- 
ro paese. 

Tempo fa, quando non si era 
in guerra, l’incontrai, era venuto 
in Italia per comprare non so 
che cosa pel suo paese. Aveva 
preferito l’Italia, Roma la gran 
madre latina. 

E tornava, dopo gli acquisti, 
in patria traverso l’odiata Au- 
stria che presto o tardi si sa- 
rebbe dovuta schiacciare d’ac- 
cordo Italia e Romania. 

Si sarebbe dovuta schiacciare 
presto. 

— Io non capisco, ma che sì 
aspetta? mi diceva — la Roma- 
nia è pronta: non occorre che 
un cenno dell’Italia, su, che si 
sbrighi! 

— Si sbrigherà, vedrete, sl- 
gnor Merkantiski. .. 

E si è sbrigata. Se non chè 
la Romania, in un momento di 
riflessione ha iatto una grande 
scoverta. Me la disvela il mio 
amico. 

— Ma dunque... 
sì muove? 

Chissà... Io son disilluso. Ho 
capito nei miei viaggi di andata 
e ritorno in Austria per fornir 
petrolio, che la Romania erasi 
ingannata da sè stessa. 

— Ingannata? come? 

— Semplicemente così: essa 
credeva di essere latina, credet- 
te anche di essere slava, ma ora. 
pensandoci bene, si è accorta 
che è magiara e, dove non è 
magiara è... austriaca. 

Però la cosa non è del tutto 
decisa, perchè molti studiosi pen- 
sano che è anche tedesca. 

Tutti gli affari in banca, in 
effetti, vengono trattati in pura 
lingua tedesca... 


la Romania 


GIVA 
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La vittoria di domani 


Citerei una parola che mi tu 
detta da un uomo che conosce 
bene la vita e i costumi tede- 
schi, e un frammento di lettera 
di un ufficiale amico mio al 
fronte da lunghi mesi e che ha 
preso parte ai combattimenti 
delle settimane passate. 

Ecco la parola: « Un mese 
prima della sua caduta la Ger- 
mania avrà la stessa fisonomia 
di oggi ». | 

Ed ecco il frammento di let- 
tera: « Non vi lasciate impres- 
sionare dall’attitudine magnifi- 
ca dei Boches. Sono attaccaticci 
come la tigna, ma li avremo e 
più presto che non si pensi. 

I Boches sono fatti così 
e il « bluff » è così pro- 
fondamente penetrato nella loro 
pelle che la vigilia del giorno 
in cui la Germania crollerà di 
sfinimento, i loro cannoni spa- 
reranno ancora colla stessa ca- 
denza di oggi; cinque minuti 
prima della fine, noi non sare- 
mo prevenuti, tanto sono im- 
bevuti di questa verità che alla 
guerra quello che vince è colui 
che tiene un quarto d’ora di più 
dell’altro. 

È: quel quarto d’ora là che fa 
un uomo di genio del vincitore; 
del vinto l’ultimo degli imbe- 
cilli e degli incapaci. 

Contate su di me per quel 
quarto d’ora fatale! ». 

Queste due o sservazioni schia- 
riscono e definiscono gli attuali 
dati della vittoria. 


La virtù tedesca nel Belgio 


Un’agenzia tedesca fa sapere 
che il « Boerenbond Blad » gior- 
nale del Brabante settentrionale 
pubblica una lettera di un pre- 
te belga la quale dice che pri- 
ma le chiese erano vuote, e che 
i preti non potevano passeggia- 
re la sera nelle strade, perchè 
insultati da fanulloni poco ri- 
speltosi dell'abito sacerdotale. I 
soldati tedeschi hanno ristabili- 
to l’ordine e vanno regolarmen- 
te alla chiesa e i Belgi comin- 
ciano a seguire il loro esempio. 

Apprezzando il beneficio del- 
la dominazione tedesca, sperano 
ricuperare più tardi la loro in- 
dipendenza. 

Sarà; ma prima'di ciò hanno 
bisogno di molte diecine di anni 
di sorveglianza tedesca. 





Riflessioni di un pesce filosofo 





In fondo al mare sono i grossi che mangiano i piccoli : 


alla su- 


perficie. sono ì piccoli che mangiano ì grandi. 





La — iI 


Prezzi d’abbouam. 
ZARCHI 3 (unica me- 








Asno 1° della dominazione tedesca 


neta adottata da tutto 
ll mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla Sanca del 
buon vecchio Dio. 


Il nofo libro malfa austriako 


L'Austria ha serilto un nofo 
libro per mostrare mala fete 
Italia. 

Italia, senza kratitudine pel 
pene che a datto la Austria nella 
Lompatria e nel Feneto, fole pi- 
gliarsi le sue tere che sono nesse 
a la krante ciovertà dell'Austria 
la quale la pilia talla krante 
Tzermania. 


Ma nel libro nòvo una kossa 


è rifelante, questa: che la Ita- 
lia non ha foluto sfitare. Se a- 
vesse sfitalo averreppe avuto 
tutto e l’averrebbe preso senza 
corpo felire — come ficiono l’a- 
bruzzesi. 

L'Austria, coi poni offizzi tel- 
la Tzermania foleva dare molto. 

Certo, però, averebbe dalto pa- 
recchio, se si fose sfittato; se 


il Kabinetto, ove Salandra an- 
dava e feniva parecchie volte, 
si fosse timesso e fesso fenuto il 
novo ministero Ciolitti. 

E sareppe andatto il Comm. 
Volpi a Perlino e ci averebbe 
portati amichi suoi, tutti postoli. 

L’Austria foleva tare al novo 
ministero Ciolitti più del parec- 
chio. 

Il libro malva struisce. 

I taliani, ora, posono sapere 
chi è che li ha mandati a la 
kuerra. 

Ma sono ancora in tempo a 
riparare e a rentersi; i thode- 
schi sollenizzerebbero a Roma 
tale venimento con feste e pan- 
chetti come solo i thodeschi sa- 
no fare. | 
FREDRIK' ROTTEN. 








La notriecia del monto ihodeseo 





Ultimissime 


Perdura la crisi socialista. 

Pare che i rivoluzionari sì 
staccheranno dai corporativisti 
socialisti del... Kaiser. 

Vi sarà un’inchiesta nel par- 
tito, condotta dallo stesso Kaiser, 
il quale è convinto che occorre 
rinsanguarlo: nuovi e numerosi 
inscritti provengono infatti, dal- 
la Guardia del Corpo. 


Vienna 


Anche qui si delinea la crisi 
socialista. 
I vari redattori imperiali dei 


| liena a concederla ai popoli da 
Berlino | lei così valorosamente vinti. 






giornali del partito si occupano 
della pace. L’Austria non è al- 


Costantinopoli 


Mancano munizioni è vero, ma 
arrivano ogni giorno telegram- 
mi dalla Germania. 

Come tutti sanno i telegram- 
mi tedeschi possono servire co- 
me munizioni,infatti com'è che 
il Kaiser bombarda il mondo? 


Berlmo 


Gli Stati Uniti hanno piegato 
e studiano. 


Intanto i nostri sottomarini 


affondano. 





Beriin-Rome Luglio 1915 


Madrid 


Giungono notizie da Barcello- 
na che si ha certezza che nelle 
acque e coste spagnole si rifor- 
nirono sottomarini tedeschi. 

Se il fatto può dimostrare il 
coraggio e il valore spagnolo, 
d'altra parte occorre che esso 
faccia pensare ai nostri doveri 
di neutralità. 

Atene 


Molti gridano contro i rifor- 
nimenti greci alla Germania. 

Ognuno fa i propri affari co- 
me può e come meglio crede. 

La Grecia adempirà sempre al 
proprio dovere. essa è sempre 
quella delle Termopoli. 


Budapest 


La Romania, vuole la Tran- 
silvania per restar neutrale. Ma 
che cosa si aspetta a dargliela? 

Che se la pigli dai tedeschi. 

Occorre che la Germania la 
allarghi nei suoi confini. 

E ciò al grande Impero non 
gli sarà difficile. 

Costantinopoli 


Potete annunciare che tutte le 
viltorie degli alleatl non sono 
che viltorie nostre cioè dei te- 
deschi, cioè di Dio, cioè dell’Im- 
peratore Guglielmo. 


Berlino 


È slato inaugurato ieri il nuo- 
vo Museo del valore tedesco. Es- 
so conliene moltissimi documen.- 
ti trofei ed altro raccolti dai no- 
stri soldati sui campi di bat- 
taglia. Si nota fra l’altro un mi- 
nuscolo pezzetto di carta; sì 
tratta del famoso trattato per 
l’inviolabilità del Belgio, firmato 
dal nostro imperatore. Il resto, 
come si sa, servì per allro uso. 
Poi sin ola una collezione di 
mani infantili provenienti dal 
Belgio, poi occhi e lingue russe 
nonchè un interessante raccolta 
di sistemi di tortura e di distru- 
zione messi in opera nei paesi 
invasi. Il Museo della Kaltur 
rappresenterà nella storia dei 
tempi la miglior prova della ci- 
viltà tedesca. 





Fikure e tippi fl KUerra 





Il perfeto thodesco conquista- 


tore tel Monto. 








Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


Deutsch Sballigrossen Zeitung "iu 


In altro posto... gratis 
Speciale agenzia reclami» 
stica: Kaiser Vilbolm 


Organ der Bluff-Fork-bureau (per prupacanda zulturamento) | 


& C. - Tavolsrotonéa» 
strasse = Beriin, 





Atro tippo di thodesco pro- 


pakantista dela ciovertà del... 
Kaiser. 
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La cinnastica thodesca e Î 
pambini ripelli. 





La ciovertà lhodesca comprez&= 
sa nelo strumento pretiletto de= 
la Tzermania centile. 
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Commo la Romania compatta 
la Tzermania. 


GIVAN. 











. IL easfigo 
d’un assassino coronato 


àÀ guerra finita bisognerà gru- 
dicare il Kaiser pubblicamente. 
I suoi delitti, messi a nudo, egli 
dovrà essere condannato ad un 
castigo giusto ed esemplare. Noi 
non cesseremo di ripetere questa 
verità pur così semplice ma che 
ripugna a certi spirili eccellenti, 
che la responsabilità. criminale 
dovrebbe essere in proporzione 
‘alla situazione occupala dai col- 
pevoli. Ora, con una mancanza 
di logica caratterizando la mag- 
gior parte delle nostre azioni, 
noi pensiamo ed agiamo ir sen- 
so contrario. 

Ecco un tipo al quale il mon- 
do ha procurato tutto ciò che 
‘dispone: il potere il più esteso, 
la gloria universale, delle sod- 
disfazioni di amor. proprio in- 
numerevoli e inesauribili. E 
quando egli avrà fatto a l’uma- 
nità il male il più grande che in 
corso di secoli non riuscì mai 
ad infliîggerle, noi lo vorremo 
traltare come un semi dio de- 
caduto... 

Ma un criminale è sempre... 
un criminale. 

Disgraziatamnete non vi è 
nella scala dei castighi del quale 
il Codice dispone, una punizione 


Ma, un giorno, Haynau ebbe y 


L'ASINO 


l’idea di andare a passeggiare/ 


in Inghilterra. A Londra entrà 
in una birreria dove è ricono- 
sciuto. Una voce grida: « È Ha- 


ynau! » E tutti si alzarono. Si 


buttano sul miserabile, gli strap- 


pano i capelli bianchi, gli spu- 
tono in viso e lo buttano fuori. 

Così il criminale, risparmiato 
dai tribunali, fu giustiziato da 
un popolo il quale non aveva 
alcuna relazione diretta con 1 
suoì delitti. 


— 


ricopre coll’oblio di una vernice 
di verginità gli uomini più hacati. 

Giolitti nè è esempio vivente. 
Quante volte, subissato dai fischi, 
parve tramontare per sempre! E 
quante volte invece si è di nuovo 
drizzato in piedi ed ha visto umi- 
liarsi davanti a sè quelli che poco 
prima lo avrebbero appeso alla 
lanterna! 

Verrà ancora il suo tempo, el 
quelle migliaia di impiegati che, 
poche settimane fa Io fischiavano | 
lo appiaudiranno entusiasticamente 








Le carezze dei nostri ex alleati 
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At ricchi 


Gian Miseria io sono, 
lo sono un vagabondo, 
ed alla patria dono 
me stesso: tutto il mondo! 


Io dò tutto il mio sangue, 


e senza alcun rimpianto, 


- 


dò quello dei mici figli 


che adoro, che amo tanto... 


Ma occorrono danari 
in questora di morte: 
signori ricchi, aprite 
la vostra cassa forte. 

Gian miseria io sono, 
to sono un'vagubondo, 

e pago colla vita 
la libertà del mondo. 


Ho del coraggio: è questo 
tutta. l'economia 
che ho fatto da bambino, 
e ti dò, patria mia! 


Ma a voi l'economia 
ve la dona la sorte 
in or lucente, o ricchi... 
idate la cassa forte! 


Io ho del cuore, e l’offro 
con gioia ed ardilezza; 
ciò vale, cari ricchi, 
più d'ogni altra ricchezza; 
E non ho altro al mondo! 
Un palmo di sentiero 
non ha per me la terra, 
angol di cimitero. 
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che possa uguagliare i delitti 
da lui commessi... Ma restano 
dei suplizii diffamanti dei quali 
l'insufficienza è compensata dal- 
l'orrore che ispirano. 
Abbiamo in vista l’impicca- 









Ma wvoi, ricchi, avete 
ferra, gioia, piacere, 
potete senza danno 
por mano al bel forziere. 
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gione. Bisogna prepararvi l’opi- 
nione internazionale affinchè ca- 
pisca la necessità benefica di 
queslo casligo, nonostante la si- 
tuazione sociale dell’imperiale 
imputato. 

Un Imperatore giusliziato in 
quelle condizioni fornirebbe un 
esempio ai suoi possibili emuli 
dell'avvenire. 

Se l'umanità rinunciasse a ca- 


stigare i suoi delilti, svanirebbe 


una gran luce morale e la cg- 
scienza internazionale sarebbe 
priva di bussola. Del resto, que- 
st'impunità, abbassando la mo- 
rale internazionale, non avan- 
zerebbe in niente gli affari di 
Guglielmo e degli Hohenzollern. 

)uando la coscienza dei po- 
poli si trova edificata, basta tal- 
volta una scintilla per fare e- 
splodere la giustizia. 

L’espiazione arriva al momen- 
‘to meno aspeltato 


Ricordiamo la storia famosa 
avvenuta un giorno al generale 
Haynau. Questullimo sembra 
quasi un angelo di misericordia 
accanto al mostro di Berlino. 
Quest'uomo che ha devastato la 
Lombardia e martirizzati i Ma- 
giari, ha fatto un giorno frusta- 
re una .donna sotto il patibolo 
ove giacevano strangolati suo 
marito e suo figlio. 

In preda ai suoi dolorosi ri- 
cordi questa donna ha -lanciato 
attraverso l'Europa una lettera 
denunciando i crimini del sol- 
dato austriaco. Quest'ultimo è 
salito poi in gran fama. Aveva 
ben compreso la mentalità del 
suo sovrano. E Francesco Giu- 
seppe gli pagò i suoi delitti co- 
prendolo di onori. 
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La scimmia italiana. 


(Caricatura tedesca del der Wahkre Jacob). \ 





L’eremita di Cavour 


Giolitti ha lasciato per un gior. 
no il suo eremo di Cavour e s'è 
recato a presiedere l'adunanza pa- 
triottica del Consiglio Provinciale 
di Cuneo. 

Dopo la solievazione ministe- 
riale contro di lui, dopo i fischi di 


tutta l’Italia ufficiale, il vecchio. 
volpone s'è trovato nella condi» 


zione di far buon viso a cattivo 
giuoco, edhafattolasva parte con 
meravigliosa disinvoltura. 

Auguri per la guerra... che egli 
deprecava, telegrammi a Salandra 
.se Che in cuor suo manderà cento 
volte al giorno a quel paese. 

Il telegramma gli è stato ri- 
cambiato subito colla stessa sin- 
cerità cordiale e poi, tra gli in- 
chini dei sindaci vassalli, il Ditta» 
tore è ritornato al suo eremo in 
attesa. 

Egli può attendere con fiducia 
il suo giorno. 

Non è il carattere che si esige 
dagli uomini politici, non è la 
sincerità dei programmi. 

L’arte del potere è Îatta di di. 
sinvoltura e di astuzia. Bisogna 
sempre cogliere il momento op- 
portano per dar lo sgambetto alla 
fazione avversaria. 

Un giorno si è nella. polvere, 
un giorno sugli altari. Niente è 
più facile che la risurrezione nella 
vita politica. 

Il tempo, che si dice galantuo- 
mo, èinvece soltanto un complice: 
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per amor deilo stipendio e della 
carriera. 

Ma stia attento — se vorrà riu- 
Scire — a non scriver più. Si ri- 
cordi che nella sua vita scrisse una 
volta ai tempi di Tanlongo e do- 
vette fuggirein Germania; scrisse 
la seorsa primavera « al caro 
Peano » e... se ne dovette fuggire 


a Cavour. 





Qusd superest 


E’ permesso ? Vorremmo sempli- 
cemente notare questo: 

In ogni ceto di cittadini ha desta- 
to una grande e sgradevole impres- 
sione il fatto che Monsignor Trittioli 
— vescovo d’Imola, vale a dire della 
più ricca diocesi di Romagna, e go- 
dente una mensa paragonabile sol- 
tanto allo stipendio del presidente 
dei Ministri — ha contribuito alla 
sottoscrizione del Comitato cittadino 
pro famiglie dei combattenti con la 
miserabilissima somma di L. 5! 

Da molte parti si sostiene che il 
Comitato debba rinviare al prelato, 
Epulone, che fece cadere quella bric. 
ciola della sua lautissima... mensa, i 
cinque franchi per insegnargli a pra- 
ticare la beneficenza in un modo un 
po’ più... cristiano. 





E noi, i senza gloria, 
i senza amor siamo 
e la vittoria, umili, 
ecco, conquisliamo. 

Uni dono alla gran madre 
agnuno deve fare! 
se noi diamo la vita - 
voi lor dovete dare. 


L'Italia sarà grande 
vittoriosa e forte. 
ma ricchi, su, aprite 
la vostra cassa forte... 


Chiariamo un equivoco 


Molti giornali iÎrancesi rac- 


contano di slragi avvenute a 
Liegi per colpa dei tedeschi. Bi- 
sogna smentire la menzogna; la 
colpa è del papagallo. 

Ecco come andarono le cose: 

A Liegi, un oste della via 
Sainte-Gangulphe possedeva un 
papagallo al quale aveva impa- 
rato a gridare: « Brutto Bo- 
che » ! 

Questo gli valse una numerosa 
clientela di cattivi Liegesi che sì 
divertivano a sentire il papagal- 
lo lanciare il grido olfensivo al- 
la civiltà tedesca. 

L’oste fu denunziato e una 
matlina vide venire due’ soldati 
tedeschi che lo arrestarono lui 
e il papagallo. 

Preso dalle ali, fu portato via 
mentre non cessava di gridare: 
« Brutto Boche »! Il papagallo 
fu ammazzato e l'oste e sua mo- 
glie arrestati e condannati alla 
prigionia. 

Come si vede le stragi si sfu- 


mano: la morte colpì solo il 
pertinace e impudente crimi- 
nale. 
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— E’ il popolo tedesco che chiede pane, lavoro 
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L’“utopia,, in pratica 


— «Scusi, anzi senza scusi, 
lei ha un'automobile. — lo, che 
sono lo Stato la requisisco e 
me la prendo. Gliela pago, que- 
sto è vero, ma le impedisco di 
usare della sua automobile, per- 
chè la macchina serve a me. Lei 
ha pure dei buoi. Senta: pochi 
discorsi, io gli requisisco anche 
quelli! 

Ha dei carri? Giusto i carri! 
Servono magnificamente. Servo- 
no anche i cavalli e lei me li 
porti nel posto tale, il giorno 
fale, l’ora tale. Cosa dice? Che 
servono a lei e non può 
darmeli? Patti chiari: se io non 
Ii avrò per lora tale, del giorno 
fale, nel posto tale io lo schiaf- 
fo in prigione e così lei rimette 
l’automobile, i carri, i cavalli, 
i buoi, la libertà e la salute. 

Siamo infesi? La legge parla 
chiaro: si possono requisire mo- 
bili ed immobili. Si possono 
chiedere prestazioni di cose € 
di uomini... A proposito: mi 
abbisogna anche la sua persona. 

Jo le mando un precetto e 
Tei verrà idove io voglio. Oh, se 
verrà! Perchè le cose sono sue; 
la proprietà è sua, nessuno lo 
nega; ma la nazione, lo Stato, 
la collettività organizzata nel- 
l’istituto al quale presiedo io, 
— lio... anzi noi comandante 
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in capo delle forze di terra e di 
mare — la collettività ha biso- 
gno di quei tali beni che lei 
chiama suoi. 
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. Od anche perla primavera... 








Hanno rubato tutto 
anche il ‘“ Gott mit uns ,, 


« Gott mit uns » (Dio con noi) 
il famoso motto del quale fan- 
no un così grande abuso gli 
Hunni moderni, e che si legge 
sulle cinture ed.i caschi dei :sol- 
dati, i Boches l'hanno rubato, 
come tante altre cose. 

« Gott mit uns » era il motto 
di Gustavo Adolfo e il grido di 
Solidarietà dei'suoi soldati quan- 
do nella guerra dei trent'anni, 
ì Svedesi, alleati ai Francesi 
combattevano vittoriosamente in 
Germania, contro le truppe del 
Santo Impero già’ cadente. A 
quell'epoca i Svedesi si erano 
costituiti campioni della Religio- 
ne Riformata e lottavano ai fian- 
chi dei Protestanti di Germania 

\er quello che si riguardava al- 
lora come la libertà religiosa 
contro sli Hasburgo. 
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La Prussia prese per suo 
il pio motto svedese. I cattolici 
tedeschi dimenticandone l’origi- 
ne l’hanno anch'essi adottato. 

Ma il Dio che quella gente 
invoca con tanta audacia, non 
può essere lo stesso del quale 
Gustavo Adolfo difendeva la 
causa. 

Del resto i tedeschi hanno a- 
vuto cura di farci sapere che il 
vecchio buon «Dio tedesco è e- 
sclusivamente il loro Dio. 

Sia. Ma che abbia fatto i te- 
deschi alla sua immagine o che 
i tedeschi si abbiano falto un Dio 
alla loro immagine — ciò che 
sembra più plausibile — deve 
essere una divinità strana, una 
specie di misto tra il Thor ger- 
manico, del Vitzliputzli dei Ca- 
raibi, del quale parla Enrico 
Heine, e del semita Moloch. 

Un Dio molto brutto, senza 
barba e coi baffi all'insù. alla 
maniera tedesca. 
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-.. Certamente per la “fine dell’anno prossimo. 


Domani 


Udite, fanciulli? La terra 

che splende di fiori e di spiche, 
è tutta una romba di guerra, 

di genti che balzan nemiche. 


Perchè? Non cercate. Talora 
più vasto l'amor non affiora 
se non da un tormento di duol; 
sì come da un cupo uragano 


più viva sul monte e sul piano 
sorride la gloria del sol. 

Voi, bimbi portate nel cuore 

il sole ed i fior del domani. 


Stringete în corona d'amore 
fin d'ora le piccole mani! 

Un bene fraterno e giacondo 
sia luce, sia legge pel mondo 


che vostro, che bello sarà: 
un bene che unisca le sfere 
di tutte le giuste frontiere 
in palpito d' Umanità ! 


DOMENICO MANTELLINI 





Si tratta ‘di utilità pubblica, 
e il suo diritto personale pri- 
vato non conta niente. Conta... 
per il prezzo dei beni, per il 
prezzo che io... anzi noi de- 
cidiamo e decretiamo a mezzo 
di periti che rappresentano la 
collettività. Che ‘dice? La sua 
persona? Mi faccia il piacere 
lei... Ma che vuol che conti la 
sua persona li fronte alla col- 
lettività, allo Stato?...». 

Questo discorso sta facendo in 
sogno ad un borghese. addor- 
mentato, una figura semi-uma- 
na ‘da individuo mezzo diplo- 
matico e mezzo carabiniere. 

Una voce sulla via lo destò. 
Era lo strillone che vendeva 
l’Asino. 

Il borghese stirò le braccia, 
si rannuvolò al nome dei gior- 
nali eretici, si indignò profon- 
damente ed uscì in questa escla- 
mazione: — I socialisti... Ca- 
naglie! Sono quelli che vorrebd- 
bero distruggere la proprietà 
privata, fonte ‘di ogni bene, pre- 
sidio dell'ordine, fondamento di 
tutti i rapporti sociali. Cana- 
glie, quei socialisti! 


Raccomandate agli amici la 
sottoscrizione pro-ASINO 

















‘Una. lettera orribile 


leivigsizalion ci dà un docu- 
mento autentico e spaventevole. 
È una lettera trovata su di un 
prigioniero. Proviene da un sol- 
dato di fanteria delle guardie 
bavaresi di nome Johann Wen- 
ger ed era indirizzata a una si- 
gnorina — o signora — Marghe- 
Hta Mayer. 

Lalettera era scritta per rin- 
graziare di un regalo,.-un Liebe- 
sgabe (dono d’amore). mandato 
senza dubbio dalla.signorina 0 
signora Mayer. Eccone la parte 
più tipica, della quale una foto- 
grafia altesta l’autenticità: 


il 16 marzo 1915. 


; Sig® o Sigra, 
: Ho ricevuto il suo invio. e la 
tingrazio, sono felice di avere ri- 
cevuto un Liebesgabe di Ambur- 
go, È ‘tanto più che, in paese ne- 
mico, i Liebesg gaben sono molto 
apprezzati. 
‘Cara Grete Mayer, vi. mande= 


M ayer, 


pio, un -«bracialetto - proveniente 


da uno degli obici che ci cadono i 


davanti. 

Cara Grete Mayer, farò aggiu- 
stare queslo bracialetto così be- 
ne e potrete portarlo subito al 
vostro braccio. Avrele così un 
bel ricordo di un guerriero te- 
desco che, dal principio, ha pre- 
so parte a tutlo, e che ha am- 
miazzato tanti francesi a colpi 
di fucile e di -baionetta, e che 
ha ammazzato anche molte don- 
ne a colpi di baionetta. Cara 
Grete Mayer, in cinque. minuti 
ho infilato colla mia baionetta 
7 donne e 4 giovinette, alla bat- 
taglia di Batowille (senza dub- 
bio Badonvilliers). Là abbiamo 
combattuto di casa in casa. Le 
donne, hanno sparato su di noi 
colle rivoltelle: esse hanno an- 


rò un piccolo Liebesgabe quando. 
ne: polrò trovare uno, per esem- 


- ——_ 


che sparato sul capitano. Questi . 
mi disse di fucilarle tutte. ma | 


è a colpi di baionetta e non di 
fucile che ho ammazzato questa 
orda di donnacce che sono più 
cattive degli uomini! 
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L'ASINO 


Il saluto Italico 


Molosso, ringhia, o antichi versi italici, 
ch'io col batter del dito seguo o richiamo i numeri 


_Salutate nel golfo Giustinopoli, 
Sa gemma de l’Istria, e il verde porto e il leon di Muggia : : 





vostri dispersi, come api che al rauco 
suon del percosso ramo ronzando si raccolgono. 


Ma voi volate dal mio cuor, com’aquile 
giovinette dal nido alpestre a i primi zefiri. 


Volate, e ansiosi interrogate il murmure 
che giù per Palpi giulie, che giù per l’alpi retiche 
da i verdi fondi i fiumi a i venti mandano, 
grave d’epici sdegni, fiero di canti eroici. 
Passa come un sospir su’l Garda argenteo, 
è pianto d’Aquileia su per le solitudini. 
Odonoi morti di Bezzecca, e attendono: 
— Quando? — grida Bronzetti, fantasma erto frai nuvoli. 


-— Quando? — i vecchi fra sè mesti ripetono, 
‘che un dì con nere chiome l’addio, Trento ti dissero. 


‘e Quando? — fremono i giovani che videro 
pur ieri da San Giusto ridere glauco d’Adria. 3 


-.Oh.al belmar di Trieste, a i poggi a gli animi 
Sc “volate co’l1 nuovo anno, antichi versi italici: 


i sur ne’ rai del sol che San Petronio imporpora 
=2 ‘volate di San Giusto sovra i romani raderi!! 


- " pam 


"27 salutate il divin riso de PAdria 
ss fin dove Pola i templi ostenta a Roma e a Cesare ! 


=! “Poi presso l’arna, ove ancor tra? due popoli 
“4 Winckelmann guarda, araldo de l’arti e de la gloria, 


n — | . -_ e } - È 
1 "In faccia allo ’stranier, che armato accampasi 
su?l1 nostro suol, cantate: 


ITALIA, ITALIA, ITALIA! 
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Raccomandate agli amici la sottoscri- 


zione pro ASINO. 







non m nin ata ni Os 
militare d’isp esi. 
degli indi spensa bipsi 
alle cariche degli sta enti în 
striali per le forniture dei > nanni mi 
litari. - Tè" IO 

Non sappiamo - con qual giudizio 
di competenza e con quale serupolo. 
di coscienza e di giustizia cotesta 
commissione abbia disimpegnato* il 
suo compito di indagini e di accer- 
tamenti, però solo constatiamo che 
gli abusi sì verificano più di prima 
e sono diventati quasi una regola.. 
Grazie ad un intrigo di menzogne tut- 
te a profitto dei figli di papà e-dei 
loro beniamini, tutti sono diventati 
direttori e capi reparti, anche quelli 
la cui mansione consiste nel-far la 
corte alle belle ragazze o correre sfre— 
natamente. e. strafottentemente *le 
strade colle loro automobili sbuffanti 
facendo pompa del tricolore sul brac- 
cio. 
In condizione noi invochiamo dal 
Ministero della. guerra un po’ di.e- 
quità e di giustizia, perchè questi 
esonerinon' giustificati vanno. a danno 
di altri concittadinispecialmiente pro- 
letari che sono il sostegno delle pro- 
prie famiglie e che di conseguenza 
saranno chiamati a completare. i vuo- 
ti nell'esercito lasciati da questi pri- 
vilegiati. 





Contrabbando postale 


Ardenno Abbiamo ricevuto 
una cartolina vaglia di L. 5 senza il 
nome dello speditore e l’uso che. va 
fatto del denaro, 





Se ad ogni. bugia cuduiò un ca- 
pello l'umanità sarebbe calva, quan. 
d’anche il mare si convertisse in 
Acqua Chinina Migone. 





| Borani Pio, ger. resp. 





Roma — Tip. dell’ Asino 








ANTICANIZIE= -MIGONE 
> L'Acqua Anticanizie-Migone 
NZ ‘capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della 






“Mid prima giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nè la pelle ki 


"5 e si adopera colla massima facilità e speditezza. 






PETER 


di ESE 





armi approfittare dell’ 


A Bbonameh to di: guerra 


Essendo proibita la spedizione privata dei gior- 
nali. onde facilitare l’invio dell’ Asino ai nostri soldati, 
possono coloro che. hanno amici e congiunti sotto le 


Costa L. 4 la bottiglia più L. 0,80 perla spediz. Siinvia con tutta di 
segretezza. — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 5 


esposito gensrale: MIGONESe C. — Milano, via Orefi 





Abbonamento speciale sino al 31 Dicembre 


inviando L. 2 all’Amminist. = 
Noi, 
galo del 


Roma, via Principe Amedeo, 46 
da parte nostra, faremo ai nostri soldati il re-. 


DEUSCHE SBALLIGROSSEN ZEITUNG 


che prevede esattamente la fine della guerra colla morte. 
di Cecco DSBPE e Mg tTnO: al manicomio. 





è un preparato cone 1 
indicato per ridonare ai fi 





NON PIU' 


i È MIOPI - PRESBITI 


E VISTE DEBOLI 
GIDEU da'stona solo, prodotto 
stanchezza degli oeshi. esitdi il bisognc 
di portare gli occhiali. Dà una-invi. 
diabile vista anche a chi fosse” settua. 


en io 
UN LIBRO GRATUII 


ITO A TUTTI 


serivere Ditta L. LAGALA - Vico Secon do S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italia: 





Y IRILI i À impotenza Tratta. 


mento esterno, segreto, innocno, senzs 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere medere opuscoli : 


IGIENE + "Casellario 18 18 =» » ROMA 


—_ro——————€@——@—@@——@—@1—@—@1@—@"@—@11@1117% 
Inviateei indirizzi di Rivenditori 


Preghiamo i nostri amici a vo- 
lerci favorlre indirizzi di rivendi- 
tori pei seguenti paesi: 

Fonteba, Pontetresa, Bergama- 
sco, Piazza Armerina, Londinara, 
Gandino, S. Pietro a Sieve, Lama, 
pilla d’ Orsola, Camifano Vicen- 
ino. 


guarisce qualunque 


Libri di propagarida anticle- 


ricale da .diffòndere: 


Guido Podrecca. — Il marito del. 
l’anima. L. ‘0.20 


.—— Libia (impressioni e po- - + 


: lémiche) » 12:50 

Estero » 3.— 

— L’amore libero » 1:50 

— Belve n° 0.50 

— Giordano Bruno » 0.20 
— Dall’individualismo al 

collettivismo » 0.30 


. Richiederli all’Amm. dell’ Asino, Via 
Principe Umberto, 46. 
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ieux bon D 


L'ASINO 
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1! dito del loro vecchio buon D 
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